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Comune  di  Tito

Provincia   di   Potenza

Deliberazione  del  Consiglio Comunale

	N.   2      di Reg.


	Oggetto    


	Modifiche  alle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  del  Regolamento  Urbanistico  e  al  Regolamento  Edilizio  Comunale.  


L’anno  duemilasedici  del  giorno  dieci   del  mese  di   marzo   alle  ore  17,15   nella sala delle adunanze del Comune, a seguito di regolare avviso scritto, notificato a ciascun consigliere nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria, nelle persone dei Signori:
	1. Scavone            Graziano - Sindaco
	

	2. Iummati            Michele
	

	3. Scavone            Lucia Teresa
	

	4. Laurino             Giuseppina Anna
	

	5. Petrecca            Giuseppe
	              

	6. Spera                 Pierpaolo
	            

	7. Abriola              Ivan
	

	8. Giosa                Tonya
	

	9. Salvia                Filomena
10.Fermo              Carlo

11.Scavone           Giuseppina
Risultano  assenti:
1.Romano              Antonio
2.Salvia                  Lucia Teresa

 
	

	
	


Sono  presenti  anche gli Assessori esterni:       

Luciana  Giosa, Assessore al Bilancio, Ambiente e Urbanistica; 
Fabio  Laurino, Assessore alle Politiche Sociali, Istruzione, Cultura, Sport, Turismo e Tempo Libero.              
Assume la  Presidenza  la  Dott.ssa  Giuseppina  A. Laurino  ai sensi dell’art.40, co. 5°, del Tuel n.267/2000; 
Partecipa il Segretario Generale Dott. Antonio Lombardi con funzioni consultive referenti e di assistenza ai sensi dell’art. 97 del T.U. n. 267/2000;
Il  Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto.

Il Presidente del Consiglio Comunale introduce l’argomento iscritto all’ordine del giorno e dà la parola all’Assessore esterno Luciana Giosa. L’Assessore relatore espone ed illustra all’assemblea Consiliare la proposta di delibera inerente le modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico e al Regolamento Edilizio Comunale.
Terminata la relazione il Presidente apre la discussione alla quale partecipano il Consigliere di Minoranza Carlo Fermo, che annuncia il voto favorevole del gruppo di minoranza, il Capogruppo di maggioranza Petrecca, il Sindaco Graziano Scavone.

Terminata la discussione il Presidente invita il Consiglio Comunale a deliberare in merito.

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

VISTO  il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con decreto legislativo n.   

              267 del 18.08.2000;

VISTO  lo Statuto comunale;

ACQUISITO   il   solo   parere   di   regolarità   tecnica,   di   seguito   riportato,   non  determinando  al 
              momento  riflessi sul Bilancio comunale;

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Art. 49 T.U. n. 267/2000 e succ. mod.

Il sottoscritto Ing. Leonardo CALBI Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico, esaminata l’allegata proposta di deliberazione del C.C. avente ad oggetto: “Modifiche  alle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  del  Regolamento  Urbanistico  e  al  Regolamento  Edilizio  Comunale.  Lettura ed approvazione verbale seduta precedente”,  esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica all’adozione della proposta. Si attesta inoltre, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U. n.267/2000, che con l’adozione della proposta di deliberazione su cui è stato richiesto il parere viene assicurata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa secondo i principi costituzionali e legislativi che regolano l’attività della Pubblica Amministrazione.

Il  Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico
F.to  Ing. Leonardo  CALBI
VISTO di Controllo Preventivo ai sensi dell’art. 3

del Regolamento sui controlli interni
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Nessun rilievo da formulare

Il  Segretario Generale

F.to  Dott. Antonio LOMBARDI
VISTE le Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico approvate con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 01/08/2012;

VISTO il Regolamento Edilizio Comunale approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 28 novembre 2013;

PREMESSO CHE:

1. le vigenti Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico, agli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, disciplinano le procedure per l’attuazione dei DUP ;

2. il comma 1 dell’articolo 7 prevede che l’attuazione dei  DUP di “piccole dimensioni” deve avvenire attraverso la formulazione di una proposta complessiva del progetto plano volumetrico;

3. Il comma 6 dell’articolo 8 prevede la possibilità, previo assenso dell’Amministrazione Comunale, per i DUP C3, C6 e C1.7 di suddividere l’intervento con una realizzazione in tempi differenziati;

4. la lettera b dell’articolo 18.10 delle N.T.A. prevede la possibilità di attuare i DUP C1.1…. C1.6 in aree parziali dei sub distretti;
RITENUTO che la possibilità di poter attuare i frazionamenti dei DUP debba poter essere applicata anche ai distretti di piccole dimensioni quando ricorrano particolari condizioni;

DATO ATTO che il comma 6 bis dell’articolo 36 della Legge Regionale  n° 23 dell’ 11 agosto 1999 prevede che le varianti normative che non incidono sulla densità edilizia e sui regimi d’uso possono essere adottate dal Consiglio Comunale con procedura semplificata senza passare dalla Conferenza di Pianificazione 

RITENUTO di dover modificare il comma 1 dell’articolo 7 delle NTA con la seguente formulazione:

“Per l’attivazione dei piani attuativi di iniziativa privata relativi ai Distretti Urbani Perequativi (DUP)  ovvero per la formulazione della proposta complessiva del progetto plano volumetrico, anche  per gli interventi di piccole dimensioni, non è necessaria la partecipazione di tutti i proprietari, significandosi che intervento edilizio può essere attuato per stralci”.
CONSIDERATO che:

· i contenuti delle Norme Tecniche di Attuazione prevedono la possibilità di attuare i DUP per stralci, e ritenuto quindi di dover regolamentare tale possibilità inserendo dopo l’articolo 56 l’articolo 56 bis, “Articolo 56bis – Regolamentazione dell’attuazione frazionata dei DUP” come di seguito indicato:

a. La proposta di frazionamento:

· deve prefigurare una soluzione architettonica esteticamente valida e razionalmente distribuita;

· deve interessare parti di aree ben definite al contorno da limiti precisamente individuati, naturali o artificiali (strade pubbliche e/o private, fossi, corsi d’acqua, ecc.);

· può interessare  lotti interclusi, ovvero lotti di terreno completamente chiusi da opere pubbliche e/o private esistenti;

· deve essere collocato in un quadro organico di opere infrastrutturali, deve cioè essere coerente con il sistema di infrastrutture esistenti;

· non deve creare pregiudizio alla fattibilità della parte rimanente del DUP.

b. In caso di frazionamento non sarà necessario costituire il consorzio di proprietari.

c. Se sulle aree oggetto di frazionamento è prevista la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, questa sarà a totale carico dei soggetti attuatori e se previsto dovranno essere cedute gratuitamente all’amministrazione comunale comprese la aree di sedime.

d. I progetti delle reti idriche e fognarie, delle reti telefoniche ed elettriche pubbliche, dovranno essere corredati da parere preventivo dei relativi Enti gestori che dovrà essere allegato alla proposta di attuazione parziale del DUP;

e. Anche per i DUP C3, C6 e C1.7, sia in caso di attuazione frazionata che complessiva, si dovranno allegare alla proposta i pareri preventivi degli Enti erogatori di servizi  per i progetti delle reti idriche e fognarie, delle reti telefoniche ed elettriche pubbliche.

f. L’Amministrazione Comunale, darà comunicazione dell’adozione a tutti i proprietari della parte del DUP rimanente con invito a far pervenire, se ritenuto opportuno, eventuali osservazioni nei tempi previsti dalla normativa vigente.

g. Rimangono valide tutte le norme per la perequazione e la monetizzazione delle aree che non possono essere cedute pena l’impossibilità di attuare l’intervento.

si deve, quindi,  modificare la declaratoria del Capitolo I del Titolo III del Regolamento Edilizio Comunale così come di seguito riportato: “Capitolo I – Piani di Lottizzazione, Attuazione frazionata dei DUP ed Interventi diretti”

RITENUTO inoltre di dover apportare, sempre al R.E.C., le ulteriore seguenti modifiche:

modifica all’articolo 64 con l’inserimento al comma 64. del punto 13 così formulato:

Le richieste di Permesso di Costruire  devono essere corredate dal nulla osta preventivo dell’Ente gestore all’allacciamento delle strutture da realizzare alla rete idrica e fognaria e quindi a fornire il servizio idrico integrato. In alternativa dovranno essere indicate le fonti di approvvigionamento idrico e il sistema di smaltimento delle acque reflue;

modifica dell’articolo 78 con l’inserimento del comma 78.15 così formulato:

In caso di installazione, per qualsiasi motivo, di impalcature in aree del territorio comunale di particolare interesse, storico, artistico, architettonico o ambientale, le stesse, su disposizione dell’Ente, dovranno essere mascherate con schermature sulle quali dovranno essere riprodotte immagini concordate con l’Amministrazione Comunale e in tema con il contesto nel quale le strutture saranno realizzate.

RICHIAMATO l’articolo il comma 6 bis dell’articolo 36 della Legge Regionale della Regione Basilicata;

DATO ATTO che le modifiche alle Norme Tecniche urbanistiche non determinano variazioni sulla densità edilizia e sui regimi d'uso;

Con voti favorevoli n. 11 su presenti e votanti n. 11:

D E L I B E R A

1) di adottare la modifica al comma 1 dell’articolo 7 delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico vigente con la seguente formulazione:

“Per l’attivazione dei piani attuativi di iniziativa privata relativi ai Distretti Urbani Perequativi (DUP)  ovvero per la formulazione della proposta complessiva del progetto plano volumetrico, anche  per gli interventi di piccole dimensioni, non è necessaria la partecipazione di tutti i proprietari, significandosi che l’intervento edilizio può essere attuato per stralci”

2) di approvare le seguenti modifiche al Regolamento Edilizio Comunale vigente:

· Dopo l’articolo 56 inserire l’articolo 56bis così formulato:

“Articolo 56bis – Regolamentazione dell’attuazione frazionata dei DUP”

a. La proposta di frazionamento:

· deve prefigurare una soluzione architettonica esteticamente valida e razionalmente distribuita;

· deve interessare parti di aree ben definite al contorno da limiti precisamente individuati, naturali o artificiali (strade pubbliche e/o private, fossi, corsi d’acqua, ecc.);

· può interessare  lotti interclusi, ovvero lotti di terreno completamente chiusi da opere pubbliche e/o private esistenti;

· deve essere collocato in un quadro organico di opere infrastrutturali, deve cioè essere coerente con il sistema di infrastrutture esistenti;

· non deve creare pregiudizio alla fattibilità della parte rimanente del DUP.

b. In caso di frazionamento non sarà necessario costituire il consorzio di proprietari.

c. Se sulle aree oggetto di frazionamento è prevista la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, questa sarà a totale carico dei soggetti attuatori e se previsto dovranno essere cedute gratuitamente all’amministrazione comunale comprese le aree di sedime.

d. I progetti delle reti idriche e fognarie, delle reti telefoniche ed elettriche pubbliche, dovranno essere corredati da parere preventivo dei relativi Enti gestori che dovrà essere allegato alla proposta di attuazione parziale del DUP;

e. Anche per i DUP C3, C6 e C1.7, sia in caso di attuazione frazionata che complessiva, si dovranno allegare alla proposta i pareri preventivi degli Enti erogatori di servizi  per i progetti delle reti idriche e fognarie, delle reti telefoniche ed elettriche pubbliche.

f. L’Amministrazione Comunale, darà comunicazione dell’adozione a tutti i proprietari della parte del DUP rimanente con invito a far pervenire, se ritenuto opportuno, eventuali osservazioni nei tempi previsti dalla normativa vigente.

g. Rimangono valide tutte le norme per la perequazione e la monetizzazione delle aree che non possono essere cedute pena l’impossibilità di attuare l’intervento.

· Modificare la declaratoria del Capitolo I del Titolo III del Regolamento Edilizio Comunale così come di seguito riportato: “Capitolo I – Piani di Lottizzazione, Attuazione frazionata dei DUP ed Interventi diretti”
Articolo 64:

modifica all’articolo 64 con l’inserimento comma 64.13 così formulato:
Le richieste di Permesso di Costruire  devono essere corredate dal nulla osta preventivo dell’Ente gestore all’allacciamento delle strutture da realizzare alla rete idrica e fognaria e quindi a fornire il servizio idrico integrato. In alternativa dovranno essere indicate le fonti di approvvigionamento idrico e il sistema di smaltimento delle acque reflue;

Articolo 78:

modifica dell’articolo 78 con l’inserimento del comma 78.15 così formulato:

In caso di installazione, per qualsiasi motivo, di impalcature in aree del territorio comunale di particolare interesse, storico, artistico architettonico o ambientale, le stesse dovranno essere mascherate con schermature sulle quali dovranno essere riprodotte immagini concordate con l’Amministrazione Comunale e in tema con il contesto nel quale le strutture saranno realizzate.

3) di stabilire, così come previsto dal comma 6 bis dell’articolo 36 della Legge Regionale  n. 23 dell’ 11 agosto 1999, di porre in essere la procedura di partecipazione per le osservazioni di cui all'art. 9, comma 2, con tempi ridotti a giorni 10 per la pubblicazione e a giorni 20 per la presentazione delle osservazioni e di  trasmette la presente deliberazione alla Regione Basilicata. 

4) di stabilire che decorso il termine di  90 giorni decorrente dalla ricezione della delibera e della relativa completa documentazione, senza che la Regione Basilicata abbia manifestato il proprio dissenso, si intenderà accolta la determinazione del consiglio comunale, che in una successiva seduta ne disporrà l'approvazione.

5) di stabilire che le modifiche al Regolamento Edilizio assumono immediata efficacia.

6) di  dare incarico al Responsabile del Servizio Tecnico Urbanistico di avviare le procedure di partecipazione di cui al precedente punto 3 e di apportare le modifiche approvate al testo vigente del Regolamento Edilizio e quindi di pubblicarlo sul sito istituzionale di questo Ente.

Letto, approvato  e  sottoscritto

	
	Il  Presidente
	

	Il  Segretario Generale 
	    Giuseppina A. Laurino 
	          Il Consigliere

	      Antonio  Lombardi
	
	      Michele Iummati


	La    presente    deliberazione    è   stata    pubblicata    all’albo    pretorio    il    giorno 

 11/03/2016        per  gg. 15  consecutivi  ai  sensi   dell’art..124 del T.U. n. 267/2000.

Prot. n. 4240
Dal giorno della sua pubblicazione è esecutiva a tutti gli effetti di legge.

                                                                            Il  Segretario Generale

                                                                           (Dott. Antonio  Lombardi)
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